PAROLA VERITÀ FEDE 

Voi giudicate secondo la carne
Se la parola di Dio non giunge all’orecchio del profeta o la luce dello Spirito Santo non illumina gli occhi, sempre l’uomo giudicherà dalla carne, dalla carne parlerà, dalla carne agirà. Samuele deve consacrare un figlio di Iesse al Signore come suo re. Il Signore non gli ha rivelato chi dovrà essere consacrato. Anche il profeta vede e giudica secondo la carne: “Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con me al sacrificio». Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: «Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: «Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l’ho scartato, perché non conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo vede l’apparenza, ma il Signore vede il cuore». Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare Sammà e quegli disse: «Nemmeno costui il Signore ha scelto». Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il Signore non ha scelto nessuno di questi». Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui». Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi” (1Sam 16,5-13). Gli occhi dell’uomo non vedono il cuore. Chi manifesta il cuore è solo il Signore. Ad ogni uomo solo il Signore può manifestare il cuore dell’uomo.
Gesù conosce il cuore di ogni uomo. Esso non ha segreti per Lui. Questa verità è così annunciata nel Vangelo secondo Giovanni: “Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo” (Gv 2,23-24). Sempre il Vangelo ci manifesta la perfetta conoscenza dei pensieri del cuore di tutti posseduta da Gesù. Conoscendo il cuore, rispondeva alla loro malizia, cattiveria, stoltezza con purissima verità. San Paolo rivela ai Corinti sia che lui possiede la visione in spirito, ma anche che lui non vuole conoscere nessuno secondo la carne. Lui vuole vedere ogni uomo con gli occhi dello Spirito Santo: “Ebbene, io, assente con il corpo ma presente con lo spirito, ho già giudicato, come se fossi presente, colui che ha compiuto tale azione. Nel nome del Signore nostro Gesù, essendo radunati voi e il mio spirito insieme alla potenza del Signore nostro Gesù, questo individuo venga consegnato a Satana a rovina della carne, affinché lo spirito possa essere salvato nel giorno del Signore” (1Cor 5,3-5). “L’amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove” (2Cor 5,14-17). Per parlare, giudicare, vedere secondo lo Spirito sempre si deve essere pieno di Spirito Santo. 
Di nuovo Gesù parlò loro e disse: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita». Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te stesso; la tua testimonianza non è vera». Gesù rispose loro: «Anche se io do testimonianza di me stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove sono venuto e dove vado. Voi invece non sapete da dove vengo o dove vado. Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. E anche se io giudico, il mio giudizio è vero, perché non sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. E nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due persone è vera. Sono io che do testimonianza di me stesso, e anche il Padre, che mi ha mandato, dà testimonianza di me». Gli dissero allora: «Dov’è tuo padre?». Rispose Gesù: «Voi non conoscete né me né il Padre mio; se conosceste me, conoscereste anche il Padre mio». Gesù pronunciò queste parole nel luogo del tesoro, mentre insegnava nel tempio. E nessuno lo arrestò, perché non era ancora venuta la sua ora (Gv 8,12-20). 

Possiamo noi non giudicare secondo la carne? Se viviamo secondo la carne, sempre giudicheremo, vedremo, parleremo secondo la carne, cioè dalla falsità e dalla menzogna. Se invece viviamo secondo lo Spirito, anche secondo lo Spirito parleremo, vedremo, giudicheremo. Tuttavia di ogni giudizio, parola, visione secondo la carne si è responsabili dinanzi al Signore, nel giorno del giudizio. Agiamo dalla carne perché non vogliamo passare nello Spirito. Gesù ai Giudei ha dato ogni segno perché non giudicassero secondo la carne. Essi lo hanno rifiutato. Quando si rifiuta la grazia del Signore, sempre si è responsabili di tutti i frutti di morte che produciamo a motivo della grazia rifiutata. Si annunzia il Vangelo, lo si rifiuta, non si crede in esso, non si diviene nuove creature, si producono le opere della carne. Di ogni opera e di ogni parola della carne si è responsabili perché si è rifiutata la grazia del Signore. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci persone spirituali per produrre frutti secondo lo Spirito.
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